
GUIDA PER PAZIENTI AFFETTI DA 
ASMA GRAVE

Nata grazie alla condivisione di esperienze, 
suggerimenti e consigli di una comunità globale 
per fornire un aiuto alle persone che soffrono di  
questa condizione

"�Sebbene sia una condizione rara, 
non sei da solo"

(Australia, 38)
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LA NOSTRA COMUNITÀ

Saprai già che l'asma non è una condizione 
che tutti vivono allo stesso modo: ogni 
esperienza è unica così come sono unici gli 
stessi individui. 

La campagna Define Your Asthma, coordinata 
da GSK, ha l'obiettivo di aiutare i pazienti 
affetti da asma grave, supportandoli 
nell'affrontare le loro sfide specifiche. 

Ma se ci fosse un modo per scoprire come 
altre persone attorno al mondo stanno 
affrontando questa condizione? E se 
potessi chiedere consigli su come gestire la 
situazione a una comunità di individui che 
provengono da tutto il mondo? 

È stato il risultato di un sondaggio 
internazionale svolto in quattro lingue e 
rivolto a pazienti affetti da asma grave 
provenienti da 63 paesi la fonte di 
ispirazione per questa guida. 

ASMA GRAVE
L'asma grave è una condizione potenzialmente letale che può 
influenzare tutta la vita del paziente, costringendolo a modificare 
le proprie attività quotidiane. Se sei affetto da asma grave, 
riscontrerai di frequente un grave peggioramento dei sintomi 
dell'asma (attacchi di asma/riacutizzazioni). Questi attacchi o 
riacutizzazioni spesso si presentano più di una volta l'anno e 
richiedono steroidi in compresse oppure il ricorso a servizi di 
emergenza o al ricovero in ospedale.
 
Una descrizione dell’asma grave orientata al paziente elaborata nel 2019 
da GAAPP, GSK e un team internazionale formato da pazienti, gruppi di 
sostegno ed esperti d’asma, come parte integrante dell’iniziativa PULSAR 
(A Patient-Centred Description of Severe Asthma: Patient Understanding 
Leading to Assessment for a Severe Asthma Referral).

In questo modo è stato possibile raccogliere 
i pensieri, le sensazioni e i consigli di una 
comunità e non potremo mai ringraziarla 
abbastanza per aver condiviso con noi le sue 
esperienze. 

Speriamo che i suoi consigli possano 
rappresentare per te un supporto e aiutarti 
nel sostenere un dibattito sull'asma grave 
con la tua famiglia, con i tuoi amici, con il tuo 
datore di lavoro o con il tuo dottore. 

Ma soprattutto vogliamo che tu tenga 
a mente una cosa: nonostante la tua 
esperienza con l'asma sia qualcosa di solo 
tuo, non sei da solo. 

Tonya Winders, presidente e CEO,  
Global Allergy & Airways Patient Platform
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DEFINIRE IL TERMINE "GRAVE" AIUTA A 
FAR CAPIRE AGLI ALTRI COSA VUOL DIRE 
CONVIVERE CON QUESTA CONDIZIONE

ASMA GRAVE SIGNIFICA ...

L'ASMA GRAVE MI FA SENTIRE ...

. . . essere consapevoli che 
non si può fare tutto quello 

che si vuole, dalle cose 
più banali a quelle più 

importanti

. . . percepire che l’asma abbia 
controllato la mia vita

... non sapere come si potrà 
stare il giorno dopo finché 

non ci si sveglia

Sappiamo bene che i pazienti affetti da asma grave conducono una vita diversa dal resto 
delle persone, e questo non è sempre facile da capire. Quindi, cosa significa esattamente 
"grave"? Sebbene esista una definizione clinica, il nostro intento qui è scoprire cosa 
significa per i pazienti che ne sono affetti "soffrire di asma grave".

Percepisco una sensazione di 
ansia o depressione

Sento che l’asma sta 
controllando la mia vita

Ho paura degli effetti 
collaterali dei farmaci

60%

52% 49% 43%

51% 39%

Quando abbiamo chiesto alle persone cosa hanno provato nell'ultimo mese a causa 
dell'asma grave, loro ci hanno risposto così:
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Quando abbiamo chiesto loro cosa li ha aiutati ad affrontare 
queste sensazioni, hanno risposto quasi ad un’animità di:

... parlare con la famiglia e 
con gli amici

... cercare un aiuto 
professionale: parlare con 

uno psicologo o rivolgersi al 
proprio dottore

... parlare con altre persone 
affette da asma grave 

tramite gruppi online e 
organizzazioni specifiche

CONSIGLI PRATICI 

“�Tengo un elenco di tutto ciò che 
posso fare anche nei miei giorni 
peggiori e festeggio ogni risultato e 
traguardo raggiunto riguardante la mia 
condizione.” 
(USA, 40)

“�Ho un diario per l'asma e, quando ne 
sento il bisogno, mi confido con alcuni 
amici fidati che vivono la mia stessa 
condizione. Parlare con loro mi è utile 
perché capiscono cosa sto vivendo.” 
(USA, 38)

“�In un diario racconto delle mie 
esperienze con l'asma. Anche parlare 
con persone affette da asma aiuta a non 
sentirsi soli: possiamo confrontarci e 
ridere di noi stessi, condividendo consigli 
e suggerimenti.” 
(Fiji, 24)

CONSIGLI PRATICI PER AIUTARTI AD AFFRONTARE LA SITUAZIONE



FAR SENTIRE LA 
PROPRIA VOCE: 
COME L'ASMA 
GRAVE INFLUENZA 
LA PROPRIA VITA

L'asma grave è una condizione difficile da 
prevedere e ogni paziente presenta sintomi 
differenti. Questo rende difficile far capire 
agli altri cosa si prova. 

Scopri come iniziare a parlarne. 

"Sembra quasi di vivere una vita con metà 
polmone, tutto è più difficile ... hai paura che 
se ti sforzi eccessivamente puoi provocare un 
attacco [d'asma]." (Panama, 52)

01
"Sii onesto e sfogati, ma non 
scaricare tutto subito. Condividi 
le piccole sfide che devi 
affrontare al momento giusto. 
Chiedi aiuto quando hai bisogno 
e spiega perché ti risulta così 
difficile fare una determinata 
cosa da solo"
(USA, 47)

02
"Anche se ti sembra che non 
abbia importanza, non avere 
paura di spiegare ogni sintomo 
o ciò che ti spaventa"
(Spagna, 42)

03
"Informa fin da subito la tua 
famiglia e i tuoi amici sulla 
malattia e spiega che cos'è 
l'asma, quali sono i suoi sintomi 
e cosa ti impedisce di fare"
(Austria, 69)

I 10 MIGLIORI 
CONSIGLI PER 
SOSTENERE UN 
DIBATTITO
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04
"Sii chiaro e parla concretamente. Non 
essere drammatico. Indica i segnali quando 
questi si presentano"
(Serbia, 63)

05
"Chiedi ai tuoi amici di fare un respiro e 
trattenerlo, di rifarlo e trattenere il fiato 
più a lungo (senza espirare) e di ripetere 
l'operazione, in modo che possano capire 
come respira una persona che soffre 
d'asma"
(Croazia, 48)

06
"Consiglio fortemente che la famiglia 
partecipi a gruppi di supporto, si informi 
sulla malattia e non si aspetti troppo da te"
(Regno Unito, 68)

07
"Prendi nota dei sintomi che si 
manifestano e le cause che ne sono 
l'origine o che scatenano un attacco. Fai 
sapere loro quando hai paura e quando 
non riesci a fare qualcosa. Scrivi le cose 
che possono fare per aiutarti in caso di 
emergenza. Non si può fare tutto da soli, 
quindi rivolgiti a una persona di cui ti fidi"
(Fiji, 24)

08
"La mia famiglia è stata comprensiva 
fin da subito. Se stai affrontando dei 
problemi, lascia che il dottore ne parli 
con la tua famiglia"
(India, 21)

09
"Sii concreto. Di' loro cosa puoi e non 
puoi fare quando hai un attacco, come 
ad esempio parlare. Accertati che 
sappiano dove si trovano i farmaci 
necessari"
(Sudafrica, 29)

10
"Consiglio alle persone di parlare 
apertamente di cosa si prova e di 
cosa si ha bisogno quando si ha 
un attacco d'asma. Questo include 
anche i miei datori di lavoro, che 
così possono aiutarmi ad evitare 
situazioni che possono provocarmi 
stress o preoccupazione [...] Credere 
che gli altri possano davvero capire le 
mie condizioni di salute può aiutare i 
pazienti affetti d'asma da un punto di 
vista psicologico"
(Etiopia, 47)



L'IMPATTO CHE L'ASMA GRAVE HA SULLA 
VITA QUOTIDIANA

Sappiamo che l'asma grave costringe a 
modificare le proprie attività quotidiane. 

Metà delle persone che hanno partecipato al 
sondaggio ci hanno raccontato che durante 
l'ultimo mese hanno dovuto interrompere le 
loro normali attività a causa dell'asma grave 
per alcuni (27%) o per molti (23%) giorni, o 
ogni giorno (13%).

. . . non è in grado di fare 
attività fisica

"Quando ho un attacco... è come se stessi 
cercando di prendere aria attraverso una 
cannuccia molto sottile. Non sono in grado di 
camminare o parlare. Sono senza fiato come 
se stessi correndo, anche se in realtà sono 
seduto."
(Irlanda, 47)

. . . non è in grado di fare le 
scale senza avere il  

fiato corto

... necessita di richiedere 
aiuto ad altri

... non è in grado di andare 
al lavoro

... non è in grado di svolgere 
lavori domestici, come fare il 

bucato o le pulizie

... non è in grado di 
partecipare a un incontro con 

amici e/o familiari

57% 52% 45%

29% 20% 18%
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CONSIGLI PRATICI 

Quali sono le scelte migliori da adottare per affrontare le 
sfide a livello fisico messe in campo da questa condizione? 
Abbiamo raccolto i 10 migliori consigli pratici (che si 
applicano indipendentemente dal posto in cui si vive). 

I 10 MIGLIORI CONSIGLI  
PER AIUTARTI AD AFFRONTARE LE SFIDE A  
LIVELLO FISICO 

01  �Utilizzare un tapis roulant 
invece che fare attività fisica 
all'aperto [...] farsi cucinare i 
pasti, riposarsi di più (USA, 40)

02  �Riposarsi e fare esercizi per la 
respirazione (Venezuela, 57)

03  �Diminuire alcune attività, 
diradarle e lasciar fare alcune 
cose agli altri  
(Serbia, 63)

04  �L'attività fisica è un ottimo 
aiuto. Anche il vapore aiuta. Ci 
sono volte in cui chiedo alla 
mia famiglia di fare quello 
che possono per aiutarmi 
(Fiji, 24)

05  �Lo yoga e la fisioterapia 
toracica (Cina, 32)

06  �Prendersi piccole pause 
quando ci si allena (India, 21)

07  �Il riposo e la riflessologia 
(Grecia, 63)

08  � Quando cucino rimango 
seduto e pratico esercizi che 
posso fare restando seduto 
(USA, 47)

09  �Affrontare [tutto] a piccoli 
passi (Namibia, 43)

10  �Riposarsi quando si sente 
che ci manca il respiro 
e chiedere agli altri di 
rallentare (Spagna, 37)
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COME PARLARE AL DATORE DI LAVORO 
DELLA TUA CONDIZIONE: I MIGLIORI 
CONSIGLI DELLA COMUNITÀ

Il lavoro rappresenta una parte importante 
nella vita di ogni individuo. Il modo in cui 
potresti essere trattato o come può essere 
vista la tua condizione sono fattori che 
possono destare preoccupazione. 

Ma è importante che vi sia qualcuno che 
lavora con te che sappia cosa fare nel caso tu 
abbia un attacco. 

64% 

42% 

28%

. . . consiglia di pensare a tre 
cose che il proprio datore 
di lavoro potrebbe fare per 
essere di aiuto

... consiglia di scrivere cosa si 
vorrebbe dire

... consiglia di fornire al datore 
di lavoro alcune informazioni 
sull’asma ottenute dal proprio 
medico o da un’organizzazione 
di sostegno per i pazienti come 
GAAPP

“Sii chiaro. L’asma non deve essere 
assolutamente motivo di vergogna.”
(Sudafrica, 29) 

"[Elabora] un piano d'azione [con] i 
dettagli sui contatti d'emergenza." 
(Australia, 35)

Parlare dell'asma grave significa anche 
ricevere giornalmente un miglior sostegno 
dai tuoi colleghi. 

La salute è una questione privata e a meno 
che ciò non sia imposto dalle politiche 
interne, spetta a te decidere se e come 
parlare della tua condizione al datore di 
lavoro.

Più della metà (58%) dei partecipanti 
al sondaggio che sono dipendenti hanno 
detto al loro datore di lavoro di soffrire 
di asma grave. Ecco alcuni consigli per 
parlare col proprio datore.

CONSIGLI DAI NOSTRI PARTECIPANTI AL SONDAGGIO:
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Utilizza questa pagina per annotare qualsiasi 
cosa possa esserti utile: se hai domande, se 
vuoi seguire uno dei consigli qui riportati o 
se vuoi modificare il tuo piano con l'obiettivo 
di vivere meglio con l'asma grave.

NOTE E  
PENSIERI



FORNIRE AI PROPRI CARI LE 
INFORMAZIONI DI CUI HANNO BISOGNO

Molte persone che hanno risposto al nostro sondaggio hanno 
consigliato di mettere in contatto la famiglia e gli amici 
con la propria equipe medica. Questo gli consente di capire 
meglio la malattia e dà loro l'opportunità di porre domande 
che probabilmente non avrebbero il coraggio di farti!

Abbiamo chiesto l'opinione del professore Wolfgang Pohl 
della Sigmund Freud University di Vienna, specialista 
dell'asma grave.

Qual è la cosa più 
importante che gli 
amici o i familiari di 
un paziente affetto da 
asma grave dovrebbero 
sapere?

Gli attacchi d'asma 
possono far paura. 
Cosa dovrebbero fare 
la famiglia o gli amici 
durante un attacco?

"Che un loro caro soffre di una condizione molto seria che 
influenza tutto ciò che può fare nella vita, dalle cose più 
piccole a quelle più grandi. Si tratta di una condizione 
completamente diversa rispetto a chi è affetto da forme più 
lievi d'asma. L'importante è capire che l'asma grave è una 
malattia imprevedibile e che gli attacchi possono avvenire in 
qualsiasi momento senza troppo preavviso, anche quando il 
loro caro si comporta come dovrebbe e assume le medicine 
in modo corretto."

"Gli attacchi d'asma non fanno solo paura, ma possono 
costituire un pericolo per la vita del paziente e devono 
essere tenuti sotto controllo il più velocemente possibile. È 
necessario essere preparati prima che avvenga un attacco. 
È probabile che il vostro caro non sia in grado di parlare 
durante un attacco, pertanto assicuratevi di sapere dove 
si trovano le sue medicine. Accordatevi su un modo per 
sapere quando è necessario recarsi in ospedale. Inoltre, è 
importante che siate di supporto al vostro caro, cercando di 
non agitarlo e mantenendo la calma il più possibile. Non è 
sempre facile, ma andare in panico può solo peggiorare la 
situazione."
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Come possono gli amici 
e i familiari essere di 
supporto a un loro caro 
giorno dopo giorno? Non 
è sempre facile capire 
come poter essere d'aiuto 
lasciando comunque 
che la persona affetta 
da questa condizione 
rimanga indipendente.

Gli amici e i familiari 
dovrebbero impedire 
a un loro caro di 
compiere determinate 
attività?

Una domanda che 
spesso le persone 
hanno troppa paura di 
porre è se un loro caro 
rischia di morire.

"Confidate nel fatto che i vostri cari sappiano ascoltare il 
loro corpo e siano in grado di sapere cosa possono e non 
possono fare. Quando organizzate qualcosa, comunque, 
prendete in considerazione i loro bisogni e mettetevi nei 
loro panni. Se organizzate una vacanza, dove si trova 
l'ospedale più vicino? Se decidete di fare un'escursione, 
quanto dovreste camminare? Fattori come il fumo o 
persone che cucinano nelle vicinanze possono scatenare 
un attacco? Si tratta di premure che possono essere loro 
d'aiuto."

"L'asma grave è una condizione piuttosto seria e può 
costituire un pericolo per la vita del paziente. Ricordatevi 
che per molte persone affette da questa patologia la 
paura di morire è una preoccupazione costante. Oltre un 
terzo delle persone che hanno partecipato al sondaggio 
(38%) hanno ammesso che nell'ultimo mese questo è un 
pensiero che le ha preoccupate. La cosa migliore da fare 
è essere di supporto e prepararsi nel caso in cui avvenga 
un attacco, così che il paziente possa sentirsi rassicurato 
dalla vostra presenza."

"Sedetevi e chiedeteglielo. Ogni individuo è diverso. 
Alcune persone avranno bisogno di aiuto per fare quasi 
tutto, mentre per altre sarà sufficiente che gli venga 
portata la borsa della spesa. L'importante è ricordarsi che 
i bisogni di chi soffre di questa condizione non rimangono 
sempre gli stessi. I sintomi possono cambiare di settimana 
in settimana o perfino di giorno in giorno. Quindi 
assicuratevi di tenere regolarmente la situazione sotto 
controllo. Non preoccupatevi di sottrargli l'indipendenza. 
Aiutandoli adesso potreste assicurarvi di averli resi 
indipendenti molto più a lungo. Fategli sapere che siete lì 
per aiutarli e che non devono avere paura di chiedere!"
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I MITI DA SFATARE

Sono molti i miti e i luoghi comuni 
sull'asma grave. Qui abbiamo riportato 
quelli più frequenti raccontati dalle 
persone che abbiamo intervistato. 

Mito 03

"Molte persone quando 
sentono la parola "asma" 

dicono: 'Anche io ne soffro. 
Da bambino, nelle ore di 

ginnastica dovevo utilizzare 
l'inalatore'." (USA, 40)

L'asma grave è una 
condizione diversa 

dall'asma. Si contano 
inoltre diversi tipi di asma 
grave, tra cui l'asma grave 

eosinofilico, che può essere 
diagnosticato tramite le 

analisi del sangue.

Mito 01 

L'asma grave non è una 
condizione che può essere 

trasmessa da persona a 
persona.

"Non mi piace parlarne 
perché le persone 

pensano che [l'asma 
grave] possa essere 

trasmesso." (Kenya, 36)

Mito 04

L'asma è "non controllato" 
quando i sintomi non 
vengono tenuti sotto 
controllo dall'attuale 

trattamento. Modificando 
le cure i sintomi 

migliorano. L'asma grave 
è un tipo specifico di 

asma che non risponde 
perfettamente ai 

trattamenti standard.

L'aggettivo "grave" 
indica solo che l'asma è 

incontrollabile

Mito 02

Sebbene sia possibile 
riconoscere una 

sintomatologia attribuibile 
all'asma grave, i pazienti 
che ne sono affetti non 
manifestano i sintomi 

allo stesso modo. L'asma 
grave è una condizione 

imprevedibile ed è 
importante che chi ne soffre 

riconosca i propri fattori 
scatenanti. 

Tutte le persone affette da 
asma grave presentano 

gli stessi sintomi

Mito 05

L'introduzione dei biofarmaci ha portato a enormi 
progressi nel settore dei trattamenti dell'asma grave e 
vi è una maggiore comprensione di questa patologia 

rispetto al passato. Se ritieni che il tuo attuale 
trattamento non stia funzionando, parlane con il tuo 
medico e rivolgiti a uno specialista il quale sarà in 

grado di verificare se soffri di un diverso tipo di asma e 
consigliarti i passi successivi.

Non c'è margine di miglioramento
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COME CAPIRE QUANDO SI STA 
PERDENDO IL CONTROLLO

Una diagnosi di asma grave non rappresenta 
la fine della storia, ma, in qualche modo, 
l'inizio. Una delle sfide che viene affrontata 
da chi soffre di asma grave è trovare un 
equilibrio tra gli effetti collaterali del 
trattamento e i sintomi della patologia. I 
corticosteroidi orali (OCS) sono farmaci 
fondamentali per la cura dell'asma poiché 
riducono velocemente l'infiammazione. 
Tuttavia, se vengono presi con una certa 
frequenza, possono comportare gravi rischi 
per la salute e un utilizzo ripetuto può 
significare che il trattamento che si sta 
seguendo debba essere modificato. 

Pertanto, è importante sapere quando è il 
momento di rivolgersi al proprio medico 
curante per discutere delle possibilità 
per un miglior controllo della patologia. 
Fortunatamente, vi sono quattro semplici 
regole per capire se si soffre di asma 
incontrollato.

LE REGOLE DEI DUE

01  �Soffri di attacchi d'asma o 
manifesti i sintomi dell'asma 
più di due volte alla 
settimana?

02 � Ti svegli a causa dei sintomi 
dell'asma più di due volte al 
mese?

03  �Hai bisogno di assumere 
corticosteroidi orali due volte 
all'anno?

04 � Ricarichi l'inalatore più di 
due volte all'anno?

Se hai risposto sì ad almeno una di 
queste domande, dovresti rivolgerti 
alla tua equipe medica e rivedere il 
tuo piano di trattamento.



C'È FINALMENTE SPERANZA

È necessario fare tutto il possibile per ridurre 
questa percentuale. È davvero importante 
assicurarsi che i professionisti sanitari 
capiscano come e perché l'asma grave 
sia diverso dall'asma, che siano in grado 
di diagnosticare questa condizione e che 
sappiano come aiutare al meglio i propri 
pazienti. 

Una delle sfide quando si tratta di asma 
grave è riconoscere e stimare l'impatto che 
la patologia ha sulla vita delle persone. Le 
persone affette da asma grave adeguano 
in genere il proprio stile di vita in modo da 
convivere meglio con questa condizione e 
ridurre i sintomi. Quindi, a meno che non ci si 
informi su questo, non si può avere un quadro 
completo su ciò che i pazienti possono e non 
possono fare. Tratto l'asma grave da oltre 
15 anni e ho visto molte persone che hanno 
deciso di vivere una vita così ritirata da non 
riconoscere più loro stessi. Dobbiamo fare 
meglio.

Qualsiasi individuo, quando combatte con la 
malattia e i suoi effetti, merita di ricevere le 
cure necessarie di uno specialista. Vogliamo 
trattare le persone il prima possibile in modo 
da ottenere i migliori benefici e donare loro 
la vita che desiderano. 

Il dott. Neil Martin è impegnato nella cura 
dell'asma grave da oltre 15 anni. Qui spiega 
perché la comunità può finalmente guardare al 
futuro con ottimismo. 

L'asma è una condizione che colpisce 339 
milioni di persone in tutto il mondo. Tuttavia, 
tra queste vi è una piccola percentuale 
(circa il 5-10%) che soffre di asma grave, 
riconoscibile da una relativa resistenza ai 
trattamenti standard.

I pazienti affetti da asma grave assumono 
per inalazione dosi elevate di steroidi e 
devono seguire spesso altri trattamenti, come 
quelli con i corticosteroidi orali, ricorrendone 
frequentemente o assumendoli come farmaci 
di mantenimento. Sebbene questi trattamenti 
aiutino a tenere sotto controllo i sintomi, 
i loro effetti collaterali possono avere un 
impatto pesante sulla qualità della vita. 

Il 43% delle persone intervistate per la 
redazione di questa guida ha ammesso che 
nell'ultimo mese ha avuto paura degli effetti 
collaterali dei farmaci per l'asma.  
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"Ci sono voluti 20 anni per ricevere 
una diagnosi di asma grave. Significa 
che è da circa 30 anni che assumo 
dosi elevate di corticosteroidi 
orali. Oggi ho 53 anni e mi sento 
incredibilmente fortunata perché 
sono una moglie, una madre e 
una nonna, ma l'asma e gli effetti 
collaterali degli steroidi mi hanno 
impedito di vivere molti eventi della 
mia vita. Purtroppo non sempre mi è 
permesso essere la moglie, la madre 
e la nonna che volevo essere. 

Grazie alle nuove opzioni di 
trattamento, ho potuto finalmente 
ridurre la dose di steroidi. Adesso 
posso giocare con i miei bellissimi 
nipoti ed essere più partecipativa in 
chiesa. 

Se hai bisogno di aiuto, non esitare 
a chiederlo. Chiedere aiuto non ti 
renderà più debole, ma più forte.
(Brenda Young, USA)

RIPRENDERE IL 
CONTROLLO

Tra i partecipanti al sondaggio che 
assumono gli steroidi orali, il 46% ha ridotto 
la dose negli ultimi sette anni. È un dato 
incoraggiante, ma dobbiamo fare di più. 

Siamo testimoni di un'evoluzione nelle 
opzioni di trattamento accompagnata da un 
maggiore ottimismo. Esiste un'opportunità 
concreta di aiutare i pazienti affetti da asma 
grave a dare una svolta alla loro vita. Tuttavia, 
dobbiamo assicurarci che queste persone si 
rivolgano ai giusti specialisti nelle apposite 
cliniche. È necessario che gli individui 
diventino consapevoli della propria malattia, 
ponendo le giuste domande e pretendendo 
di più.

A GSK, una parte importante della nostra 
missione ha l'obiettivo di fare le veci dei 
pazienti. È per questo che lavoriamo con 
GAAPP e sosteniamo l'incredibile lavoro che 
fanno. 

Oggi esiste una nuova categoria di opzioni 
di trattamento per l'asma grave, che offre 
un'opportunità a chi non ce l'aveva. Molto 
semplicemente, da pneumologo oggi posso 
finalmente donare una speranza a coloro che 
soffrono di questa condizione, cosa che non 
ero in grado di fare in passato, consentendo 
loro di tornare a vivere la vita che desiderano.

Dott. Neil Martin,  
medico pneumologo e responsabile degli  
Affari Medici Globali presso GSK
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LE COSE CHE AVRESTE 
VOLUTO SAPERE
Trattandosi di una patologia cronica, 
l'asma grave è una condizione costante 
con cui i pazienti devono convivere per un 
lungo periodo di tempo. I trattamenti si 
concentrano sul tentativo di tenere sotto 
controllo i sintomi piuttosto che di curare la 
malattia. Vivere con una condizione cronica 
può farci sentire sopraffatti, ma averci a che 

"�Esistono tanti farmaci e trattamenti 
per cercare di tenere sotto controllo 
la situazione: bisogna avere pazienza 
mentre si tenta di capire cosa è più giusto 
fare" 
(USA, 38)

"�Sebbene sia una condizione rara, non sei 
da solo" 
(Australia, 38)

"�Di rivolgersi per un aiuto il prima 
possibile" 
(Gozo, 46)

"�Che sono tante le associazioni di pazienti 
che possono essere d'aiuto" 
(Spagna, 27)

fare per un lungo periodo di tempo consente 
di trovare le soluzioni più adatte per poterci 
convivere. Chiunque stia leggendo questa 
guida si troverà a uno stadio diverso della 
diagnosi e della gestione dell'asma grave, 
proprio come si trovavano i pazienti che 
hanno risposto al nostro sondaggio. 

AI PARTECIPANTI AL SONDAGGIO ABBIAMO QUINDI 
CHIESTO: TORNANDO AL MOMENTO IN CUI AVETE 
RISCONTRATO I PRIMI SINTOMI DELL’ASMA GRAVE, 
COSA VORRESTE AVER SAPUTO? 

"�Di ricevere la giusta diagnosi" 
(Austria, 53)

"�Di eseguire gli esercizi di fisioterapia 
respiratoria" 
(Spagna, 41)

"�Che [l'asma] non definisce chi sono" 
(Sudafrica, 59)

"�Avrei voluto essere mandato da un buon 
pneumologo" 
(Irlanda, 56)

"�Che ci sono molti farmaci ed è meglio 
informarsi perché non tutti vengono 
utilizzati allo stesso modo nei 
trattamenti di pazienti affetti da asma 
grave" 
(Uruguay, 58)
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Questa guida è stata tradotta in arabo, tedesco, 
italiano, portoghese (brasiliano), spagnolo 
(europeo) e spagnolo (latino americano). 

Per ricevere una copia nella tua lingua preferita, 
rivolgiti all'associazione di pazienti locale o a 
GAAPP. 

Puoi trovare l'associazione di pazienti locale 
visitando il sito:  
https://gaapp.org/member-organizations/

Per maggiori informazioni su Define Your Asthma e 
per scaricare ulteriori risorse, visita il sito:  
https://gaapp.org/define-your-asthma/

Questa guida è nata a partire dalle informazioni 
ottenute da un sondaggio online su adulti 
(+18) che hanno indicato che almeno un punto 
della checklist di PULSAR si adattava alla loro 
situazione. Redatta tra giugno e agosto 2020 da 
Pegasus per conto di GAAPP.

Numero base di partecipanti al sondaggio 
per l'ottenimento di dati quantitativi (in tutto 
escludendo i 2 casi riportati di seguito): n°=128.

Numero base di partecipanti al sondaggio che sono 
assunti: n°=86.

Numero base di partecipanti al sondaggio che 
assumono steroidi orali per l'asma grave: n°=102.

CONTATTA GAAPP A

info@gaapp.org

+49 (0)171 761 69 23

Altgasse 8-10
1130 Vienna, Austria



La campagna Define Your Asthma è diretta e 
coordinata da Global Allergy & Airways Patient 

Platform (GAAPP). 

Tale campagna è supportata da GSK, attraverso 
un’agenzia di comunicazione indipendente e un 

sussidio didattico.
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